
COMUNE DI BARCELLONA POZZO DI GOTTO

CITTA' METROPOLITANA DI MESSINA

DELIBERAZIONE CONSIGLIO COMUNALE N. 43 DEL 11/05/2021

OGGETTO: Approvazione regolamento per il trattamento dei dati personali
effettuato tramite dispositivi di acquisizione immagini.

L'anno duemilaventuno addì undici del mese di Maggio alle ore 19,20 e
seguenti il Consiglio Comunale, in seguito ad avvisi diramati e consegnati a
norma di legge, si è riunito, nella solita sala delle adunanze, a porte chiuse, in
conformità alle indicazioni governative sulla prevenzione dei pericoli di
diffusione del contagio da CORONAVIRUS, la seduta viene trasmessa anche in
diretta streaming, nelle persone dei signori:

1 ABBATE GIUSEPPE X 13 MAMI' ANTONIO D. X

2 BARTOLOTTA FABIANA X 14 MIANO SEBASTIANO X

3 BENENATI GIANFRANCO X 15 MOLINO CESARE X

4 BONGIOVANNl DAVID X 16 PERDICHIZZI FRANCESCO X

5 CALDERONE TOMMASO A. X 17 PINO ANGELITA X

6 CAMPO RAFFAELLA X 18 PINO ANGELO PARIDE X

7 CATALFAMO GIORGIO L. X 19 PINO CARMELO X

8 GIUNTA CARMELO X 20 PINO TOMMASO X

9 GRASSO TINDARO X 21 RECUPERO AGOSTINA X

10 LA MALFA STEFANO X 22 SCOLARO MELANGELA X

11 LA ROSA GIAMPIERO X 23 SIDOTI GABRIELE X

12 LEPRO ANTONINA X 24 TORRE ILENIA X

PRESENTI N. 22 ASSENTI N. 02

Assume la presidenza il Presidente Pino Angelo Paride il quale, riconosciuta
legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta.
Partecipa il Segretario Generale D.ssa Maria Natoli Scialli
Partecipa il V. Sindaco Santi Calderone, l'Ass. Pino Paolo e l'Ass. Sottile Filippo.



IN CONTINUAZIONE DI SEDUTA

IL PRESIDENTE pone in trattazione il provvedimento iscritto al punto 1 dell'ordine del giorno
aggiuntivo avente ad oggetto: Approvazione regolamento per il trattamento dei dati personali
effettuato tramite dispositivi di acquisizione immagini.

IL V. SINDACO rileva che il provvedimento regolamenta l'utilizzo delle immagini acquisite
tramite telecamere. Aggiunge che il regolamento ha avuto una accelerazione in quanto vi è la
necessità di contrastare la cattiva abitudine di alcuni cittadini di conferire i rifiuti fuori dagli orari e
in maniera indiscriminata.

L'ASS PINO PAOLO ritiene che per ridurre i ifiuti indifferenziati bisogna trovare un deterrente per
quei cittadini che conferiscono senza rispettare le regole. Informa che l'Ente era dotato di un
regolamento ma non prevedeva la possibilità di sanzione per gli illeciti ambientali. L'obiettivo di
questo regolamento è che la previsione della sanzione possa costituire un deterrente per aumentare
la raccolta differenziata. Informa sulla possibilità di installare le telecamere mobili oltre a quelle
fisse della Dusty.

IL CONS. MAMI' chiede se a seguito di questo regolamento bisogna fare una valutazione di
impatto.

IL CONS. TORRE anticipa il voto favorevole al provvedimento ed accoglie favorevolmente tutte le
iniziative che hanno lo scopo di tutelare il decoro urbano e limitare il numero dei cittadini che non
intendono adeguarsi al vivere civile. Però, trattandosi di iniziative dure, ritiene opportuno che si dia
massima diffusione al provvedimento per rendere noto alla cittadinanza delle iniziative che si
intendono intraprendere.

IL CONS. MIANO annuncia il voto favorevole al provvedimento e chiede se è possibile estendere
questo tipo di controllo anche per coloro che non rispettano la raccolta delle deiezioni canine.

L'ASS. PINO PAOLO comunica che anche tale ipotesi è prevista.

IL CONS. BONGIOVANNI chiede quale sia il criterio per installare le telecamere mobili o se
verranno installate a sopresa.

L'ASS. PINO PAOLO informa che nei posti dove verranno installate le telecamere verrà apposta
apposita cartellonistica. Il luogo dove collocare le telecamere saranno i punti più sensibili per
esempio in prossimità delle isole ecologiche.

IL CONS. TORRE in riferimento alle deiezioni canine ritiene necessario un controllo più stringente
sul territorio in quanto esistono già delle ordinanze sindacali ancora vigenti.

IL CONS. PINO CARMELO dichiara di condividere il regolmento e di averlo studiato con
attenzione, ma l'aspetto della privacy va attenzionato. Sottolinea che si tratta di un buon
regolamento che non lascia dubbi normativi. Ritiene che oltre il controollo è importante porre
l'attenzione sulla formazione e l'educazione al giusto conferimento.

IL CONS. BONGIOVANNI accoglie con favore il provvedimento ma ritine che se si rende
necessario adottare uno strumento per la repressione di certi comportamenti non può che prendere
atto che alla base vi è un fallimento in generale della comunità. Ritiene che, trattandosi di una
materia delicata, il provvedimento andava approfondito e condiviso. Evidenzia che
l'approfondimento era necessario in quanto non vede alcun adattamento alla realtà territoriale e non
fa altro che riportare la normativa. Evidenzia che il regolamento manca dell'elenco delle postazioni



in cui si collogheranno le telecamere e delle indicazioni sulle linee da adottare.

IL CONS. PINO ANGELITA condivide gli interventi dei Cons. Pino C. e Dongiovanni. Ritiene
condivisibile il regolamento in base alle finalità ma bisogna anche tenere conto che si tratta di
trattamento dati ed informa che su questo tema si è pronunciata anche l'ANCI esortando i Sindaci a
sottoporre il tutto al garante della privacy. Dichiara di essere favorevole al provvedimento in
quanto si tratta di un regolamento che potrebbe avere dei risvolti giuridici.

IL V. SINDACO ringrazia per l'apporto dato al dibattito e tiene a precisare che il posizionamento
delle telecamere non ha solo la funzione di controllo del territorio ma anche di segnalare altre
cose. Le teleceimere non avranno una postazione fissa.

IL CONS. PINO TOMMASO a supporto di quanto detto dal Vice Sindaco ritiene che il problema
sollevato dai consiglieri è superato perchè nel regolamento sono individuate le vie dove potrebbero
essere inastallate le telelecamere ma non è detto che poi vengano installate in tutte le vie indicate
nel regolamento.

IL CONS. SIDOTI chiede se le immagini acquisite possono essere trasmesse in rete o dati a terzi.

IL V. SINDACO precisa che le telecamere installate nascono da un progetto delle smart city e le
immagini non possono essere consegnate a terzi.

IL CONS. DONGIOVANNI interviene per dichiarazioe di voto. Rileva che, nonostante le criticità
evidenziate, sia meglio avere uno strumento. Ritiene che sarebbe stato opportuno indicare nel
regolamento i criteri di indivduazione dei siti. Precisa che con questo regolamento viene abrogato il
regolamento precedente che conteneva fra laltro un elenco dei siti. Altra cosa che, a suo avviso,
poteva essere inserita era il nominativo della figura del responsabile del trattamento dati.

IL V. SINDACO precisa che il titolare del trattamento dati è il Sindaco, il super visore è il
comandante della polizia municipale o altro soggetto delegato dal Sindaco.

IL CONS. DONGIOVANNI dichiara di votare favorevole solo per avere una regolamentazione
sperando di poterla migliorare nel breve periodo.

IL PRESIDENTE esaurita la discussione pone in votazione il regolamento per appello nominale.
Cons. Presenti 22

Cons. Votanti 22

Favorevoli 22

Il provvedimento viene approvato con voti favorevoli 22 .
Si dà atto che erano assenti alla votazione i consiglieri Abbate, Molino.



COMUNE DI BARCELLONA POZZO DI GOTTO

MESSINA

Proposta di consiglio comunale

Oggetto: Approvazione regolamento per il trattamento dei dati personali effettuato tramite dispositivi

di acquisizione immagini

Premesso che:

gli impianti di videosorveglianza nel Comune di Barcellona Pozzo di Gotto attengono in via
principale alla tutela della sicurezza urbana, alla tutela della sicurezza pubblica, alla tutela del
patrimonio comunale, tutela del patrimonio culturale e/o artistico, alla tutela della protezione civile,
alla tutela della sicurezza stradale, alla tutela ambientale ed al presidio eventuale anche di ulteriori
attività di polizia amministrativa.

ai sensi della vigente normativa i comuni possono utilizzare sistemi di videosorveglianza in luoghi
pubblici o aperti al pubblico.

Ritenuto opportuno procedere all'adozione di un provvedimento che disciplini complessivamente il
sistema di videosorveglianza comunale al fine di garantire: - che il trattamento dei dati personali,
effettuato mediante l'attivazione di sistemi di videosorveglianza gestiti e impiegati dall'ente locale
nel proprio territorio, si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali, nonché della dignità
delle persone fisiche, con particolare riferimento alla riservatezza e all'identità personale; - i diritti
delle persone giuridiche e di ogni altro Ente o associazione coinvolti nel trattamento, avuto riguardo
anche alla libertà di circolazione nei luoghi pubblici o aperti al pubblico, secondo le disposizioni
vigenti.

Visti:

- il Regolamento UE 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati;

- la Direttiva UE 2016/680 che disciplina la protezione delle persone fisiche con riguardo al
trattamento dei dati da parte delle autorità competenti a fini di prevenzione, indagine accertamento e
perseguimento di reati o esecuzione di sanzioni penali, nonché alla libera circolazione di tali dati;

- il D.L. n.l4 del 20.02.2017 recante "Disposizioni urgenti in materia di sicurezza delle città",
convertivo in legge, con modificazioni, dalla legge 18.04.2017, n.48;

- il DPR n.l5 del 15.01.2018 recante "Regolamento a norma dell'articolo 57 del decreto legislativo
30 giugno 2003, n.l96, recante l'individuazione delle modalità di attuazione dei principi del Codice
in materia di protezione dei dati personali relativamente al trattamento dei dati effettuato, per le
finalità di polizia, da organi, uffici e comandi di polizia";

- il d. Igs 18.05.2018, n.51 recante "Attuazione della direttiva (UE) 2016/680 del Parlamento Europeo
e del Consiglio" di disciplina della protezione delle persone fìsiche con riguardo al trattamento dei
dati personali da parte delle autorità competenti a fini di prevenzione, indagine, accertamento e
perseguimento di reati o esecuzione di sanzioni penali, nonché alla libera circolazione di tali dati";



- il d. Igs. 30 giugno 2003, n.l96, "Codice in materia di protezione dei dati personali", come
modificato dal d. Igs. n.lOl del 10 agosto 2018;

- il Provvedimento in materia di videosorveglianza emanato dal Garante per la protezione dei dati in
data 8 aprile 2010 che disciplina la materia e il trattamento dei dati personali effettuato con tali
sistemi;

Visto il Regolamento per il trattamento dei dati personali effettuato tramite dispositivi di acquisizione
immagini allegato alla presente proposta.

PROPONE

1. Di dare atto che le premesse e le motivazioni costituiscono parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento.

2. Di approvare, per quanto di competenza, per i motivi meglio evidenziati in narrativa, il regolamento
per la disciplina del sistema di videosorveglianza del Comune di Barcellona di Pozzo di Gotto
composto da n. 32 articoli che viene allegato al presente atto per fame parte integrante e sostanziale.

3. Di dare atto che:

•  Il presente Regolamento entrerà in vigore con il conseguimento della esecutività della
deliberazione di approvazione, secondo le leggi vigenti ed osservate le procedure dalle stesse
stabilite.

•  Il presente Regolamento abroga ogni disposizione regolamentare precedente che disciplina
tale materia.

4. Demandare al Servizio Polizia Municipale gli adempimenti e i provvedimenti consequenziali.

n Responsabile II Proponente



COMUNE DI BARCELLONA POZZO DI

GOTTO

REGOLAMENTO PER IL TRATTAMENTO

DEI DATI PERSONALI EFFETTUATO

TRAMITE DISPOSITIVI DI ACQUISIZIONE

IMMAGINI
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CAPO I - DISPOSIZIONI GENERALI

1. Oggetto del Regolamento

Le immagini, qualora rendano le persone Identificate o identificabili, costituiscono dati personali.
In tali casi detti sistemi incidono sul diritto delle persone alla propria riservatezza.

Il presente Regolamento disciplina le modalità di raccolta, gestione e conservazione dei dati
personali mediante sistemi di videosorveglianza ed in generale ogni trattamento dei dati personali
effettuato mediante sistemi di acquisizione, registrazione, conservazione e gestione di immagini,
audio-immagini, videoriprese e informazioni relative ad esse e riguardanti le persone fisiche
coinvolte, svolto in forma diretta o indiretta, dall'Ente.

Il presente Regolamento garantisce altresì che lo stesso si svolga nel rispetto dei diritti, delle
libertà fondamentali, nonché della dignità delle persone fisiche, con particolare riferimento alla
riservatezza e all'identità personale.

In particolare, il presente regolamento:

a) definisce le modalità di utilizzo degli impianti di acquisizione immagini, videoriprese e

informazioni ad esse relative;

b) disciplina gli adempimenti, le garanzie e le tutele per il legittimo e pertinente trattamento dei

dati personali acquisiti mediante l'utilizzo degli impianti.

2. Definizioni

Ai fini del presente Regolamento si intende:

1) Sistema di Videosorveglianza: è un sistema attraverso il quale si effettua la raccolta, la
registrazione, la conservazione e in generale l'utilizzo di immagini e videoriprese relative a
persone fisiche identificate o identificabili, anche indirettamente.

2) Codice: è il D. Lgs. 196/2003, "Codice in materia di protezione dei dati personali".
3) RGPD: acronimo di "Regolamento Generale di Protezione del Dati" - è il Regolamento UE

2016/679 relativo "alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei
dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva

95/46/CE".
4) Titolare del trattamento: secondo l'art. 4 del RGPD è "la persona fisica o giuridica, l'autorità

pubblica, il servizio o altro organismo che, singolarmente o insieme ad altri, determina le
finalità e i mezzi del trattamento di dati personali". Nel contesto di questo Regolamento, il
Titolare è il comune di Barcellona P.G. (di seguito anche semplicemente "Ente").

5) Supervisore: è il soggetto (o più soggetti), designato dal Titolare, che sovrintende l'utilizzo
di un sistema di gestione delle informazioni, coordinando le attività dei soggetti autorizzati
al trattamento dei dati.

6) Responsabile della Protezione dei Dati: è una figura prevista dall'art. 37 del Regolamento
UE 2016/679. Si tratta di un soggetto designato dal Titolare per assolvere a funzioni di
supporto e controllo, consultive, formative e informative relativamente all'applicazione del

Regolamento medesimo. Coopera con l'Autorità e costituisce il punto di contatto, anche
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rispetto agli interessati, per le questioni connesse al trattanìento dei dati personali (artt. 38
e 39 del Regolamento);

7) interessato: la persona fisica cui si riferiscono i dati personali oggetto di trattamento.

Ai fini delle definizioni di cui al presente Regolamento si deve fare riferimento all'art. 4 del
Regolamento UE 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al
trattamento dei dati personali e all'art 2 del D. Igs 51/2018 relativo alla protezione delle persone
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali da parte delle autorità competenti a fini di
prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento di reati o esecuzione di sanzioni penali.

3. Norme e linee guida di riferimento

Per tutto quanto non dettagliatamente disciplinato dal presente Regolamento, si rinvia a quanto
disposto da:

-  Regolamento UE Generale sulla Protezione dei Dati 2016/679 relativo "alla protezione
delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera

circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE";

-  Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, "Codice in materia di protezione dei dati

personali" e successive modifiche;

-  Direttiva UE 2016/680 relativa "alla protezione delle persone fisiche con riguardo al
trattamento dei dati personali da parte delle autorità competenti a fini di prevenzione,

indagine, accertamento e perseguimento di reati o esecuzione di sanzioni penali, nonché

alla libera circolazione di tali dati e che abroga la decisione quadro 2008/977/GAI del
Consiglio";

-  Decreto Legislativo 18 maggio 2018, n. 51, "Attuazione della direttiva (UE) 2016/680 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativa alla protezione delle

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali da parte delle autorità

competenti a fini di prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento di reati o
esecuzione di sanzioni penali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la
decisione quadro 2008/977/GAI del Consiglio";

-  DPR del 15/01/2018, n. 15, recante "Regolamento a norma dell'articolo 57 del decreto
legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante l'individuazione delle modalità di attuazione dei

principi del Codice in materia di protezione dei dati personali relativamente al trattamento
dei dati effettuato, per le finalità di polizia, da organi, uffici e comandi di polizia";

-  Provvedimento del Garante per la Protezione dei Dati Personali in materia di
Videosorveglianza dell'R aprile 2010 (G.U. n. 99 del 29/04/2010), nonché il provvedimento
a carattere generale 29.11.2000, il decalogo delle regole per non violare la privacy ed il
provvedimento a carattere generale 29.04.2004;

-  Linee guida 3/2019 sul trattamento dei dati personali attraverso dispositivo video adottato
il 29 gennaio 2020 dal Comitato Europeo per la protezione dei dati;

-  Legge 20 maggio 1970, n. 300;

-  Ispettorato nazionale del lavoro, circolare n. 2/2016 del 7.11.2016.



4. Ambito di applicazione

Le prescrizioni del presente regolamento si applicano obbligatoriamente ai trattamenti di dati

personali effettuati tramite sistemi di acquisizione e gestione immagini, audio e videoriprese,
svolti sotto la diretta titolarità dell'Ente e all'interno del territorio dell'Ente.

5. Principi generali

Il trattamento di acquisizione immagini, videoriprese all'interno dell'ambito precedentemente
definito si fonda sui principi applicabili al trattamento di dati personali di cui all'art. 5 del RGDP e,
in particolare:

-  Principio di liceità - Il trattamento di dati personali per mezzo di sistemi di

videosorveglianza da parte di soggetti pubblici è lecito allorquando è necessario per
l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri
di cui è investito il Titolare del trattamento in ossequio al disposto di cui all'art. 6,
paragrafo 1, lett. e) del RGPD. I trattamenti oggetto del presente Regolamento rispondono
a detto principio e pertanto sono autorizzati senza necessità di consenso da parte degli
interessati.

-  Principio di necessità - In applicazione dei principi di pertinenza, adeguatezza e limitazione
dei dati (c.d. minimizzazione dei dati) di cui all'art. 5, paragrafo 1, lett. c) del RGPD, i sistemi
di acquisizione immagini e videoriprese, i sistemi informativi ed i programmi informatici
utilizzati sono configurati per ridurre al minimo l'utilizzazione di dati personali e
identificativi, in modo da escluderne il trattamento quando le finalità perseguite nei singoli
casi possono essere realizzate mediante, rispettivamente, dati anonimi od opportune
modalità che permettano di identificare l'interessato solo in caso di necessità. Pertanto nei

sistemi di videosorveglianza è escluso ogni uso superfluo e sono evitati eccessi e
ridondanze.

-  Principio di proporzionalità - La raccolta e l'uso delle immagini devono essere
proporzionati agli scopi perseguiti. In applicazione dei principi di proporzionalità e di
necessità, nel procedere alla commisurazione tra la necessità del sistema di

videosorveglianza ed il grado di rischio concreto, va evitata la rilevazione di dati in aree o
attività che non sono soggette a concreti pericoli, o per le quali non ricorra un'effettiva
esigenza di deterrenza. A tal riguardo si dà atto che detta valutazione di proporzionalità è
stata effettuata dall'Ente su tutto il territorio comunale e che gli impianti di
videosorveglianza, laddove previsti, sono stati adottati in quanto altre misure siano state
previamente e ponderatamente valutate insufficienti o inattuabili (es. controlli da parte di
addetti di Polizia Municipale, posti di blocco, sistemi di allarme, misure di protezione degli
ingressi) per il raggiungimento delle finalità indicate. In ogni caso l'Ente garantisce che il

trattamento viene effettuato con modalità tali da limitare l'angolo di visuale all'area
effettivamente da controllare e/o da proteggere.

-  Principio di finalità - Ai sensi dell'art. 5, paragrafo 1, lett. b) del RGPD, i dati personali sono
raccolti per finalità determinate, esplicite e legittime e successivamente trattati in modo
che non sia incompatibile con tali finalità. E' consentita pertanto la videosorveglianza come

misura complementare volta a migliorare e garantire la sicurezza urbana.

6. Finalità del trattamento e base giuridica



Il trattamento è necessario per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso
all'esercizio dì pubblici poteri di cui è investito il Titolare del trattamento.

Il trattamento dei dati personali mediante sistemi di vìdeosorveglianza è effettuato ai fini di:

- tutela della sicurezza urbana nei luoghi pubblici o aperti al pubblico;

- tutela della sicurezza stradale, per monitorare la circolazione lungo le strade del territorio
comunale e rilevare le infrazioni nonché fornire ausilio in materia di polizìa amministrativa in
generale;

-  registrazione di sedute consiliari per assicurare alla cittadinanza pubblicità, trasparenza e
massima diffusione sulle attività dell'Ente;

- tutela del patrimonio comunale, per presidiare gli accessi agli edifici comunali, dall'interno o
dall'esterno, e le aree adiacenti o pertinenti ad uffici od immobili comunali;

-  tutela ambientale, prevenzione, accertamento e repressione degli illeciti derivanti

dall'increscioso e diffuso fenomeno dell'abbandono improprio dei rifiuti, dall'utilizzo abusivo delle

aree con la creazione di "micro-discariche" sparse nel territorio comunale, di materiale e di

sostanze pericolose, nonché rispetto in genere della normativa concernente lo smaltimento dei

rifiuti e delle disposizioni concernenti modalità, tipologia ed orario di deposito dei rifiuti;

- all'esigenza, unicamente in qualità di polizia giudiziaria, per finalità di prevenzione, indagine,
accertamento e perseguimento di reati o esecuzione di sanzioni penali a norma del D. Lgs.

51/2018.

L'eventuale utilizzo del sistema di videosorveglianza per finalità di prevenzione, indagine,
accertamento e perseguimento di reati o esecuzione di sanzioni penali, con sistematico accesso da

parte di altre forze di polizia e/o sicurezza, dovrà essere specificamente disciplinato con separati
appositi accordi e provvedimenti secondo la vigente normativa.

Si rimanda all'art. 31 del presente Regolamento per la modalità di definizione delle specifiche
finalità di ogni impianto installato presso il territorio su cui tale regolamento viene applicato.

CAPO II - MODALITÀ' DI TRATTAMENTO DEI DATI

7. Acquisizione dei dati

I dati sono acquisiti tramite strumenti idonei al perseguimento delle finalità del Titolare, attraverso

memorizzazione su specifici supporti installati sulle periferiche di acquisizione o trasmissione verso

una centrale di acquisizione dei dati.

I sistemi di acquisizione di immagini e video sono installati in siti individuati dalla giunta su

proposta del supervisore.

In ogni caso, le modalità di trattamento e di conservazione dovranno rispettare quanto disposto

dalla vigente normativa, ed in particolare ì dati personali oggetto di trattamento dovranno essere

pertinenti, completi e non eccedenti le finalità per le quali sono raccolti o successivamente

trattati, nonché conservati in una forma che consenta l'identificazione dell'interessato per un



periodo di tempo non superiore a quello necessario agli scopi per i quali essi sono stati raccolti o

successivamente trattati, per poi essere cancellati.

8. Trattamento da parte degli operatori

I dati acquisiti sono trattati da soggetti per cui sono stati definiti specifici profili di accesso, tra cui
si possono prevedere:

-  Visione delle immagini e delle videoriprese acquisite in tempo reale o da remoto;

-  Consultazione dei dati registrati;

-  Gestione dei dati acquisiti, tra cui cancellazione, estrazione di copia su supporti digitali e/o

stampa su supporti analogici;

-  Svolgimento di operazioni avanzate sui sistemi di acquisizione, tra cui lo

spegnimento/riavvio, il blocco, l'attivazione, lo zoom, il brandeggio, il riversamento delle

immagini acquisite e l'utilizzo di funzionalità evolute.

I soggetti abilitati sono debitamente autorizzati al trattamento dei dati ed istruiti per il corretto

utilizzo degli strumenti e dei supporti di memorizzazione dei dati.

I dati personali oggetto di trattamento, effettuato con strumenti elettronici nel rispetto delle

misure di sicurezza indicate dalla normativa relativa alla protezione delle persone fisiche con

riguardo al trattamento dei dati personali, sono:

a) trattati in modo lecito e secondo correttezza;

b) raccolti e registrati per le finalità indicate nel presente Regolamento e resi utilizzabili per

operazioni compatibili con tali scopi;

c) raccolti in modo pertinente, completo e non eccedente rispetto alle finalità per le quali sono

raccolti o successivamente trattati;

9. Estrazione di copia

E' consentita l'estrazione di copia dei dati acquisiti, nonché il riversamento su supporto digitale o

analogico, ai fini della difesa di un diritto o del riscontro ad un'istanza di accesso, per assistere la

competente autorità giudiziaria o di polizia giudiziaria o per rilevare infrazioni.

Tali attività possono essere svolte esclusivamente da soggetti appositamente autorizzati al

trattamento.

I supporti digitali o analogici su cui vengono riversati i dati devono essere custoditi in sicurezza.

La Giunta quantificherà con propria deliberazione i diritti da corrispondere a copertura dei costi.

lO.Comunicazione a terzi

Ove dovessero essere rilevate informazioni identificativo di ipotesi di reato o di eventi rilevanti ai

fini della sicurezza pubblica o della tutela ambientale e del patrimonio, il Supervisore del sistema

che ha acquisito i dati o un soggetto debitamente autorizzato prowederà a darne immediata

comunicazione agli organi competenti.
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Solo gli organi di Polizia e TAutorità Giudiziaria potranno accedere alle informazioni raccolte,

tramite consultazione presso le sedi del Titolare, trasmissione telematica o consegna di copia su

supporto digitale o analogico.

I sistemi di gestione potranno essere utilizzati anche a supporto di indagini di Autorità Giudiziaria,

di organi di Polizia o di Polizia Municipale.

Nel caso in cui gli organi della Polizia dello Stato o della Polizia Municipale, ed in generale gli organi

deputati alla pubblica sicurezza, nello svolgimento di loro indagini e/o altre attività, necessitino di

disporre di informazioni ad esse collegate che sono contenute nei dati acquisiti, potranno farne

richiesta scritta e motivata indirizzata al Supervisore sottoscritta dal richiedente e previa

identificazione.

Ogni attività effettuata deve essere tracciata.

ll.Conservazione dei dati

I dati personali registrati mediante l'utilizzo degli impianti di videosorveglianza di cui al presente

regolamento sono conservati per il tempo necessario al perseguimento delle finalità perseguite,

sette giorni successivi alla rilevazione, fatte salve speciali esigenze di ulteriore conservazione ed in

ogni caso entro i termini previsti dalla legge. Qualora, e solo per diverse comprovate esigenze,

documentate caso per caso e rispondenti alle finalità istituzionali perseguite dall'Ente, sia

necessario prolungare i termini di conservazione, deve esserne rilasciata ampia motivazione. Detta

documentazione, a giustificazione di un termine di conservazione più lungo, deve essere

conservata. Decorso il periodo di conservazione prestabilito, i dati registrati sono cancellati con

modalità specificamente determinate a seconda del sistema di videosorveglianza.

La conservazione dei dati personali per un periodo di tempo superiore a quelli indicati

precedentemente è ammessa altresì su specifica richiesta dell'Autorità Giudiziaria o di Polizia

Giudiziaria, in relazione ad un'attività investigativa, ispettiva o repressiva in corso. In tali casi dovrà

essere informato il Supervisore competente, che darà esplicite disposizioni ai soggetti designati ad

operare per tale fine.

Per situazioni non rientranti nei casi analizzati precedentemente, la conservazione dei dati

personali per un tempo eccedente a quanto stabilito è sempre subordinata ad una verifica

preliminare di legittimità e necessità, il cui esito deve essere ampiamente documentato ed

archiviato, a giustificazione della deroga temporale.

La conservazione dei dati deve essere effettuata nel rispetto delle misure di sicurezza previste

dalla normativa vigente.

12.Cessazione del trattamento

In caso di cessazione, per qualsiasi causa, di un trattamento i dati personali possono essere:

a) distrutti;



b) ceduti ad altro Titolare purché destinati ad un trattamento in termini compatibili agli scopi per i

quali i dati sono raccolti e se previsto da norme di legge o di regolamento;

c) conservati su richiesta di un'Autorità, per legge e a fini esclusivamente istituzionali.

La cessazione di trattamenti di dati in ogni caso deve essere conforme alle disposizioni del RGPD.

13.Accesso ai filmati

Al dì fuori dei diritti dell'interessato e di quanto specificato nell'art. 20 del presente Regolamento,

l'accesso ai filmati della videosorveglianza è consentito con le sole modalità previste dalla
normativa vigente.

Ogni richiesta dovrà essere indirizzata al Supervisore designato.

Non è consentito fornire direttamente ai cittadini copia delle immagini.

Nel caso di riprese relative ad incidenti stradali, anche in assenza di lesioni alle persone, i filmati

possono essere richiesti ed acquisiti dall'organo di polizia stradale che ha proceduto ai rilievi e in
capo al quale è l'istruttoria relativa all'incidente.

Nell'ambito delle investigazioni difensive, il difensore della persona sottoposta alle indagini, a
norma dell'Art. 391-quater c.p.p., può acquisire copia digitale dei filmati della videosorveglianza
presentando specifica richiesta al Supervisore. In tal caso il difensore potrà presentare la richiesta
motivata e provvedere alle spese per il rilascio di copia digitale dei filmati della videosorveglianza,
riversato su apposito supporto. Salvo l'ipotesi di conservazione per diverse finalità, i dati si
intendono disponibili per i normali tempi di conservazione.

Il cittadino vittima o testimone di reato, nelle more di formalizzare denuncia o querela presso un

ufficio di polizia, può richiedere al Supervisore che i filmati siano conservati oltre i termini di Legge,
per essere messi a disposizione dell'organo di polizia procedente. La richiesta deve comunque
pervenire entro i termini di conservazione previsti. Spetterà all'organo di polizia in questione
procedere a formale richiesta di acquisizione dei filmati.

in ogni caso di accoglimento delle richieste di cui ai commi precedenti, l'addetto incaricato dal
Supervisore dovrà tenere traccia delle operazioni eseguite.

CAPO III - SOGGETTI COINVOLTI NEI TRATTAMENTI

14.Titolare del trattamento

L'Ente è Titolare del trattamento dei dati personali acquisiti mediante utilizzo degli impianti di cui
ai presente Regolamento. A tal fine il Titolare è rappresentato dal Sindaco prò tempore, a cui
compete ogni decisione circa le modalità dei trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza.

il Sindaco, in qualità di rappresentante del Titolare dei trattamento dei dati personali acquisiti
mediante l'utilizzo degli impianti:
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a) definisce le linee organizzative per Tapplicazione della normativa di settore, confrontandosi
direttamente con il Responsabile della Protezione dei Dati o interpellandolo per le questioni di
competenza di quest'ultimo;

b) dispone le eventuali procedure di notifica di violazione dei dati personali al Garante per la
protezione dei dati personali e di comunicazione di violazione dei dati personali all'interessato ai
sensi degli artt. 33 e 34 del RGPD;

c) dispone quando necessario la valutazione di impatto sulla protezione dei dati di cui all'art. 35
del RGPD ed eventualmente la consultazione preventiva al Garante per la protezione dei dati
personali di cui all'art. 36 RGPD, oltre a qualsiasi altra consultazione ritenuta necessaria per il
corretto trattamento dei dati, interagendo con l'autorità nei casi previsti dalla norma;

d) designa i Supervisori del trattamento dei dati personali acquisiti mediante l'utilizzo degli
impianti di cui al presente regolamento, impartendo istruzioni ed assegnando compiti e
responsabilità;

e) detta le linee guida di carattere fisico, logico ed organizzativo per la sicurezza del trattamento
dei dati personali acquisiti mediante l'utilizzo degli impianti;

f) vigila sulla puntuale osservanza delle disposizioni impartite

IS.Supervìsori del trattamento

Il Comandante/Responsabile dì Posizione Organizzativa della Polizia Municipale dell'Ente, o un
diverso soggetto individuato dal Sindaco, è designato quale Supervisore del trattamento di dati
personali effettuato mediante l'utilizzo degli impianti di cui al presente regolamento. La nomina
del supervisore e, nei casi di assenza e/o impedimento, del sostituto, è effettuata con atto del
Sindaco, nel quale sono analiticamente specificati ì compiti affidati. In particolare, il Supervisore:
a) individua e autorizza con propri atti i soggetti autorizzati al trattamento, definendo

specìficamente ruoli e responsabilità ed impartendo loro apposite istruzioni organizzative e
operative per il corretto, lecito, pertinente e sicuro trattamento dei dati; il Supervisore è

responsabile dell'opportuna istruzione e formazione dei soggetti autorizzati, con riferimento alla
tutela del diritto alla riservatezza nonché alle misure tecniche e organizzative da osservarsi per
ridurre i rischi di trattamenti non autorizzati o illeciti, di perdita, distruzione o danno accidentale
dei dati;

b) quando un trattamento deve essere effettuato da soggetti esterni per conto del Titolare del
trattamento, il Supervisore ricorre a responsabili del trattamento che presentino garanzie

sufficienti per mettere in atto misure tecniche e organizzative adeguate in modo tale che il
trattamento soddisfi i requisiti del presente Regolamento e garantisca la tutela dei diritti

dell'interessato. Il ricorso a responsabili è disciplinato da un contratto o altro atto giuridico a
norma, ai sensi dell'art. 28 RGPD;

c) provvede a rendere disponibile l'informativa "minima" e "di secondo livello" agli interessati

secondo quanto definito all'art. 24 del presente Regolamento;

d) verifica e controlla che il trattamento dei dati effettuato mediante i sistemi di cui al presente

regolamento, sia realizzato nel rispetto dei principi di cui all'art. 5 del RGPD e, in particolare,
assicura che ì dati personali siano trattati in modo lecito, corretto e trasparente; garantisce altresì
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che ì dati personali siano raccolti per finalità determinate, esplicite e legittime e successivamente
trattati in modo non incompatibile con tali finalità;

e) assicura che i dati personali siano adeguati, pertinenti e limitati a quanto necessario rispetto alle
finalità per le quali sono trattati;

f) tenuto conto dello stato dell'arte, della natura, dell'oggetto, del contesto, delle finalità del
trattamento e, in particolar modo, del rischio di probabilità e gravità per i diritti e le libertà delle
persone fisiche, il Supervisore ha la responsabilità dell'adozione di tutte le misure tecniche ed
organizzative necessarie per garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio, ai sensi

dell'articolo 32 del RGPD;

g) assiste il Titolare al fine di consentire allo stesso di dare seguito alle richieste per l'esercizio dei
diritti dell'interessato di cui al Capo III del RGPD;

h) assiste il Titolare nel garantire il rispetto degli obblighi di sicurezza, mettendo in atto misure
tecniche e organizzative adeguate in grado di assicurare permanentemente la riservatezza,
l'integrità, la disponibilità e la resilienza dei sistemi e dei servizi di trattamento; qualora a ciò non
possa provvedere immediatamente e con i mezzi assegnati, è responsabile della formale e
tempestiva formulazione della proposta di adozione delle misure necessarie nei confronti
dell'Ente;

i) garantisce l'adozione di adeguate misure di sicurezza in grado di assicurare il tempestivo
ripristino della disponibilità dei dati e l'accesso agli stessi in caso di incidente fisico o tecnico;
qualora a ciò non possa provvedere immediatamente e con i mezzi assegnati, è responsabile della
formale e tempestiva formulazione della proposta di adozione delle misure necessarie nei
confronti dell'Ente;

I) assicura l'adozione di procedure volte a testare, verificare e valutare costantemente l'efficacia
delle misure tecniche e organizzative adottate al fine di garantire la sicurezza del trattamento;

m) assiste il Titolare nelle eventuali procedure di rilevazione di incidenti e notifica di violazione dei
dati personali al Garante per la protezione dei dati personali e di comunicazione di violazione dei
dati personali all'interessato ai sensi degli artt. 33 e 34 del RGPD;

n) supporta il Titolare nell'effettuazione della Valutazione di impatto sulla protezione dei dati ai
sensi dell'art. 35 del RGPD e nella successiva eventuale attività di consultazione preventiva del
Garante per la protezione dei dati personali in conformità alla previsione di cui all'art. 36 del

RGPD;

o) affianca il Titolare, in conformità alle disposizioni di cui all'art. 30, paragrafo 1, del RGPD,
nell'istituzione e aggiornamento del Registro delle attività di trattamento, tenuto in forma scritta,
anche in formato elettronico;

p) assiste il Titolare nell'individuazione dei siti per cui si rende necessario il ricorso all'utilizzo di
sistemi di videosorveglianza e nella determinazione dei tempi di conservazione delle immagini,
delle videoriprese;

q) garantisce che il Responsabile della Protezione dei Dati designato dal Titolare del trattamento,
sia tempestivamente e adeguatamente coinvolto in tutte le questioni riguardanti la protezione dei
dati personali e si impegna ad assicurargli l'affiancamento necessario per l'esecuzione dei suoi

compiti;
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r) mette a disposizione del Titolare tutte le informazioni necessarie per dimostrare il rispetto degli
obblighi previsti dalla normativa e per consentire e contribuire alle attività di revisione, comprese
le ispezioni, realizzate dal Titolare o da altro soggetto incaricato;

s) è responsabile della custodia e del controllo dei dati personali di competenza affinché sia ridotto
al minimo il rischio di distruzione o perdita dei dati stessi, di accesso non autorizzato o di
trattamento non consentito o non conforme alle finalità della raccolta;

t) assicura che i soggetti autorizzati si attengano, nel trattamento dei dati, ai perseguimento delle
finalità per le quali il trattamento è consentito e garantisce che vengano compiute, in relazione a
taie trattamento, solo le operazioni strettamente necessarie al perseguimento delle finalità
istituzionaii, vigilando sul rispetto da parte degli stessi degli obblighi di corretta e lecita
acquisizione ed utilizzazione dei dati e, in caso di violazione, segnalando le stesse al Titolare e
procedendo alle contestazioni in forma scritta;

u) garantisce la tempestiva emanazione, per iscritto, di direttive ed ordini di servizio rivolti al
personale autorizzato con riferimento ai trattamenti realizzati mediante gli impianti oggetto del
presente regolamento, previo consulto del Responsabile della Protezione dei dati, necessari a

garantire il rispetto della normativa in materia di trattamento dei dati personali.

16.Soggettì autorizzati al trattamento dei dati personali

Il Supervisore del trattamento autorizza i soggetti al trattamento dei dati personali acquisiti
mediante l'utilizzo degli impianti di cui al presente Regolamento. L'autorizzazione è formalizzata
con atto scritto, nel quale sono analiticamente specificati i compiti affidati ai soggetti autorizzati e

le prescrizioni per il corretto, lecito, pertinente e sicuro trattamento dei dati. I soggetti autorizzati

sono designati tenendo conto della loro esperienza, capacità e affidabilità al fine di garantire il

pieno rispetto delle vigenti disposizioni in materia di trattamento e sicurezza dei dati.

In particolare, i soggetti autorizzati devono:

a) utilizzare sempre le proprie credenziali personali per l'accesso ai sistemi informatici,

garantendone la riservatezza; i sistemi devono garantire la registrazione degli accessi ed il

tracciamento;

b) mettere in sicurezza gli strumenti di accesso alle informazioni e gli eventuali supporti di

memorizzazione assegnati, in modo da evitare che i dati trattati siano accessibili a persone non

autorizzate al trattamento dei dati medesimi;

c) mantenere la massima riservatezza sulle informazioni di cui vengano a conoscenza nell'esercizio

delle loro mansioni;

d) custodire e controllare e conservare i dati personali rispettando le misure di sicurezza

predisposte dall'Ente, affinché siano ridotti i rischi di distruzione o perdita anche accidentale degli
stessi, accesso non autorizzato o trattamento non consentito o non conforme alle finalità della

raccolta;

e) evitare di creare banche dati nuove senza autorizzazione espressa del Supervisore del

trattamento;

f) segnalare al Supervisore situazioni per cui, nello svolgimento delle attività assegnate, dovessero
venire a conoscenza di informazioni eccedenti la propria autorizzazione al trattamento, oppure
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dovessero ravvisare elementi che potrebbero inficiare la sicurezza dei sistemi, dei dati trattati o
dei supporti di memorizzazione;

g) fornire al Supervisore dei dati trattati ed al Responsabile della Protezione dei Dati, a semplice
richiesta e secondo le modalità indicate da questi, tutte le informazioni relative all'attività svolta,
al fine di consentire una efficace attività di controllo;

h) garantire la massima collaborazione in caso di istanze avanzate da parte degli interessati, di
accertamenti/ispezioni da parte dell'Autorità Garante per la protezione dei dati personali e di
richieste di accesso ai dati da parte di autorità giudiziarie o di polizia giudiziaria, attenendosi alle
disposizioni del Supervisore o del Titolare.

I soggetti autorizzati, a cui viene impartita apposita formazione, devono trattare i dati personali ai
quali hanno accesso attenendosi scrupolosamente alle istruzioni del Titolare o del Supervisore.

La gestione e l'utilizzo dei sistemi di videosorveglianza per finalità di prevenzione, indagine,
accertamento e perseguimento di reati o esecuzione di sanzioni penali è riservata agli organi di
Polizia Municipale, aventi qualifica di Ufficiali ed Agenti di Polizia Giudiziaria ai sensi dell'art. 55 del
codice di procedura penale.

L'utilizzo dei dispositivi di acquisizione da parte dei soggetti autorizzati al trattamento dovrà
essere conforme ai limiti indicati dal presente Regolamento come eventualmente modificato ed
integrato nonché alle specifiche istruzioni impartite.

In caso di sostituzione del Supervisore, persiste la validità delle autorizzazioni precedentemente

attribuite, salvo che il nuovo Supervisore disponga diversamente; il nuovo Supervisore è
comunque tenuto a verificare la sussistenza delle autorizzazioni precedentemente rilasciate,
provvedendo al loro aggiornamento in caso di necessità.

17.Soggetti esterni che trattano dati per conto del Titolare

Il Titolare del trattamento, anche tramite il Supervisore, ha la facoltà di avvalersi di soggetti
esterni, in qualità di responsabili, per lo svolgimento di attività correlate alla gestione e al

funzionamento dei sistemi, che potrebbero comportare, seppur in maniera accidentale, un
trattamento dì dati.

Queste attività possono comprendere la manutenzione tecnica degli impianti, l'amministrazione

dei sistemi informatici, il backup delle informazioni, la profilazione delle utenze che accedono ai
dati, la conservazione presso proprie infrastrutture tecnologiche dei dati acquisiti e tutte le
operazioni che potrebbero comportare, per loro natura, delle criticità in merito alla protezione dei
dati personali.

i soggetti a cui il Titolare ricorre in qualità di responsabili devono presentare garanzie sufficienti
per mettere in atto misure tecniche e organizzative adeguate che assicurino la tutela dei diritti

dell'interessato.

Il Titolare disciplina i trattamenti effettuati da parte del responsabile mediante contratto ovvero
altro atto giuridico, specificando obblighi e responsabilità ai sensi degli artt. 28 e 29, RGPD. La

regolamentazione di tali impegni può essere formalizzata dal Supervisore o altri soggetti designati.

Il Supervisore aggiorna periodicamente la lista dei responsabili esterni del trattamento.
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IS.Ammmistratorì di Sistema

Tra le mansioni assegnate ai soggetti autorizzati o ai responsabili esterni possono rientrare attività
tecniche di gestione e manutenzione di sistemi elaborativi o di loro componenti.

In tali casi, devono essere esplicitate per tali soggetti, interni o esterni, le mansioni di
amministrazione dei sistemi assegnate con precisa definizione dei rispettivi perimetri operativi e
responsabilità.

Coloro che svolgono mansioni di amministrazione dei sistemi informatici devono essere

espressamente designati da soggetti aventi titolo di rappresentare il Titolare negli specifici contesti
del trattamento.

Il Supervisore redige e mantiene aggiornato l'elenco degli amministratori di sistema designati fra il
personale dell'Ente, oltre che l'elenco dei responsabili esterni che svolgono mansioni di
amministrazione dei sistemi. Questi ultimi, a loro volta, sono tenuti a mantenere aggiornato
l'elenco delle persone fisiche che operano come amministratori di sistema per conto del Titolare,
che dovrà essere reso disponibile su richiesta dell'Ente.

Il Supervisore e i responsabili sono tenuti, per i contesti di loro competenza e responsabilità, al
rispetto delle prescrizioni specificate nel provvedimento del Garante Privacy sugli amministratori
di sistema e aggiornamenti successivi.

CAPO IV - MISURE DI SICUREZZA

19.Accesso fisico ai sistemi e ai luoghi

I dati personali acquisiti mediante l'utilizzo dei sistemi di videosorveglianza di cui al presente
Regolamento sono custoditi in modalità criptata in zone ad accesso riservato.

In caso di locali interni all'Ente l'accesso è consentito esclusivamente al Titolare, al Supervisore
competente, ai soggetti autorizzati e ai responsabili, individuati ai sensi degli articoli 15,16,17 del

presente Regolamento. L'accesso da parte di soggetti diversi da quelli precedentemente indicati è
subordinato al rilascio, da parte del Titolare o del Supervisore, di un'autorizzazione scritta,
motivata e corredata da specifiche indicazioni in ordine ai tempi ed alle modalità dell'accesso.

L'accesso avviene in presenza di soggetti autorizzati dal Supervisore. L'accesso ai locali può essere
consentito esclusivamente ad incaricati di servizi rientranti nei compiti istituzionali dell'ente di
appartenenza e per scopi connessi alle finalità definite per lo specifico trattamento di dati, nonché
al personale addetto alla manutenzione degli impianti ed alla pulizia dei locali.

II Supervisore competente impartisce idonee istruzioni atte ad evitare assunzioni o rilevamenti di

dati da parte dei soggetti autorizzati all'accesso per le operazioni di manutenzione degli impianti e
di pulizia dei locali, garantendo la riservatezza delle informazioni.

I soggetti autorizzati vigilano sulla puntuale osservanza delle istruzioni impartite dal Supervisore e

sulla corretta assunzione di dati pertinenti e non eccedenti rispetto allo scopo per cui è stato
autorizzato l'accesso.

In caso ì dati personali siano custoditi in siti esterni a seguito di specifica prestazione di servizio

conferita ad un responsabile esterno, quest'ultimo è tenuto a garantire l'adozione di adeguate
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misure di sicurezza fìsica al fine di ridurre al minimo il rischio di accesso non autorizzato ai sistemi

e ai luoghi presso cui viene effettuato il trattamento.

20. Accesso logico al sistemi e ai dati

L'accesso ai sistemi che gestiscono i dati oggetto del presente regolamento e ai dati oggetto delio
specifico trattamento può essere effettuato esclusivamente da operatori muniti di credenziali di
accesso valide e strettamente personali, rilasciate su disposizione del Supervisore del trattamento.

L'accesso ai dati registrati al fine del loro riesame, nel rigoroso arco temporale previsto per la
conservazione, è consentito solamente in caso di effettiva necessità per il perseguimento delle
finalità definite per lo specifico trattamento di dati.

L'accesso ai dati è consentito esclusivamente:

a) al Titolare, al Supervisore ed ai soggetti autorizzati al trattamento;

b) alle Forze di Polizia (sulla base di richiesta scritta formulata dal rispettivo comando di

appartenenza e acquisita dall'Ente) nonché per finalità di indagine dell'Autorità Giudiziaria (sulla
base di formaie richiesta proveniente dal Pubblico Ministero e acquisita dall'Ente);

c) ai responsabili incaricati della manutenzione dei sistemi, nei limiti strettamente necessari alle

specifiche esigenze di funzionamento dell'impianto medesimo ovvero, in casi del tutto eccezionali,
agli amministratori di sistema dell'ente specificamente designati per tale contesto

(preventivamente autorizzati al trattamento dei dati);

d) all'interessato del trattamento (in quanto oggetto delle riprese) che abbia presentato istanza di
accesso, previo accogiimento della relativa richiesta laddove ne sussistano i presupposti. L'accesso

da parte dell'interessato sarà limitato ai soli dati che lo riguardano direttamente; al fine di evitare

l'accesso ad informazioni riguardanti altri soggetti, dovranno pertanto essere utilizzati, da parte
dell'Ente, adeguati accorgimenti tecnici in grado di oscurare i riferimenti a dati identificativi delle

altre persone fisiche eventualmente presenti;

e) ai soggetti legittimati ali'accesso ai sensi e per gli effetti degli artt. 22 e ss. L. 241/90 e, in
particolare, nei casi in cui, in ossequio alle previsioni di cui all'art. 24, comma 7, L. 241/90,
l'accesso ai dati sia necessario per curare o per difendere gli interessi giuridici del richiedente.
L'accesso sarà garantito mediante i'utilizzo di tecniche di oscuramento dei dati identificativi delle
persone fisiche eventualmente presenti non strettamente indispensabili per la difesa degli

interessi giuridici del soggetto istante;

f) agli altri enti e/o organi di sicurezza pubblica, previo accordo scritto, ed agli altri casi
specificamente previsti al precedente articolo 13, come disposto dal presente regolamento.

Zl.Sicurezza nelle trasmissioni

La trasmissione attraverso reti pubbliche di comunicazioni di immagini, video e/o audio-riprese
acquisite tramite dispositivi sarà effettuata previa applicazione di tecniche di cifratura che ne

garantiscano la riservatezza.

I Supervisori sono tenuti a disporre l'adozione di adeguati sistemi di sicurezza per garantire ia
riservatezza delle trasmissioni teiematiche nei contesti di propria competenza e responsabilità

nonché garantire la separazione della rete di videosorveglianza da altre reti.
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22.Ruolì, mansioni e responsabilità

I Supervisori, neirambito delle rispettive attività di gestione dei sistemi di videosorveglianza e
coordinamento dei processi organizzativi, possono avvalersi dell'operato di soggetti autorizzati e
di responsabili esterni attribuendo ad essi specifici ruoli, mansioni e responsabilità, fra cui:

a) accesso ai sistemi per la visualizzazione dei dati in tempo reale;

b) accesso ai sistemi per la consultazione dei dati registrati;

c) estrazione di copia dei dati in formato analogico e/o digitale e conversione in altri formati;

d) assegnazione di strumenti elettronici idonei per la consultazione dei dati;

e) attribuzione di specifici profili di accesso agli operatori;

f) riversamento di immagini e videoriprese acquisite tramite supporti di memorizzazione installati
su dispositivi di acquisizione;

g) utilizzo di funzionalità avanzate dei dispositivi in dotazione (es. zoom, brandeggio, ecc);

h) assegnazione di compiti manutentivi;

i) attribuzione di mansioni di configurazione di sistemi e/o rilascio di credenziali con relativi profili
di accesso;

I) assegnazione di qualsiasi altro incarico necessario per il corretto trattamento dei dati.

Ogni specifica attribuzione di ruoli e responsabilità deve essere formalizzata e accompagnata da
apposite istruzioni organizzative ed operative.

L'attribuzione di profili di accesso, di strumenti operativi nonché di funzioni correlate al
trattamento di dati deve essere effettuata a seguito di valutazione dell'esperienza, capacità e
affidabilità dei soggetti destinatari, e previa adeguata formazione, al fine di garantire l'adeguata
sicurezza dei sistemi e dei dati.

23.Utìlizzo degli strumenti e dei supporti di memorizzazione

I soggetti autorizzati sono tenuti a garantire la custodia in sicurezza degli strumenti utilizzati e dei

supporti di memorizzazione impiegati, prestando la massima attenzione durante il loro impiego e
riponendoli nei luoghi destinati alla loro conservazione, in modo da ridurre i rischi di trattamenti
non autorizzati o illeciti, di perdita, distruzione o danno accidentale dei dati.

Gli strumenti assegnati che consentano l'accesso ai dati devono essere protetti da sistemi di
autenticazione, devono essere criptati e non devono essere lasciati incustoditi.

Qualora la presa in carico delle immagini e delle videoriprese venga effettuata tramite
riversamento dai supporti di memoria presenti negli strumenti di acquisizione, i file contenenti
dati devono essere rimossi dai supporti una volta acquisiti i dati.

In caso di dismissione di supporti di memorizzazione, questi devono essere resi inutilizzabili
tramite danneggiamento fisico irreparabile, in modo che non sia consentito in alcun modo il

recupero dei dati trattati.
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CAPO V - OBBLIGHI DEL TITOLARE

24. Informativa

Gli interessati devono essere sempre informati del trattamento effettuato dal Titolare.

In particolare, nei casi di acquisizioni di immagini e videoriprese devono essere informati che
stanno per accedere in una zona videosorvegliata; ciò anche nei casi di eventi e in occasione di

spettacoli pubblici.

A tal fine il Titolare utilizzerà una informativa cosiddetta di '"primo" e di "secondo livello".

Quanto all'informativa di "primo livello", finalizzata per relazionarsi in modo primario e diretto con

l'interessato, il Titolare utilizzerà un cartello di avvertimento per dare una visione di insieme del
trattamento previsto in modo facilmente visibile, comprensibile e chiaramente leggibile in ogni
condizione di illuminazione ambientale, anche quando il sistema di videosorveglianza sia
eventualmente attivo in orario notturno. Il cartello è posizionato prima di entrare nell'area
monitorata. Detto cartello riporterà le informazioni più importanti, comprese quelle di maggior

impatto per l'interessato (es. finalità e base giuridica del trattamento, identità del Titolare, i dati di

contatto del Responsabile della Protezione dei Dati e i diritti degli interessati, il periodo di

conservazione, le modalità di trasmissione). Verrà inoltre riportato anche il luogo ove l'interessato
potrà prendere visione dell'informativa per esteso. I cartelli avranno caratteristiche e requisiti

rispondenti alle prescrizioni e provvedimenti del garante della privacy.

In presenza di più dispositivi di acquisizione, in relazione alla vastità dell'area e alle modalità delle

riprese, potranno essere installati più cartelli informativi.

Il cartello potrà inglobare un simbolo o una stilizzazione di esplicita e immediata comprensione,

eventualmente diversificato al fine di informare se le immagini sono solo visionate o anche

registrate.

Quanto all'informativa di "secondo livello", essa verrà resa disponibile in luogo facilmente

accessibile all'interessato, come il sito istituzionale dell'Ente, e dovrà contenere tutte le

informazioni obbligatorie previste dall'art. 13 RGPD.

L'Ente, nella persona del Supervisore, si obbliga ad informare preventivamente la comunità
cittadina dell'avvio del trattamento dei dati personali effettuato tramite l'impianto di

videosorveglianza, anche attraverso una sua mappatura, dell'eventuale incremento dimensionale

dell'impianto stesso e dell'eventuale successiva cessazione per qualsiasi causa del trattamento

medesimo, mediante l'affissione di appositi manifesti informativi e/o altri mezzi di diffusione
locale, tra cui il portale istituzionale.

L'informativa di cui sopra non è dovuta nel caso di utilizzo di telecamere a scopo investigativo a
tutela dell'ordine e sicurezza pubblica, prevenzione, accertamento o repressione di reati.

Nel caso in cui il trattamento preveda la sorveglianza di una zona di ampia dimensione, si

prowederà ad informare i soggetti interessati tramite apposita diffusione sul sito istituzionale
della zona soggetta al trattamento.

25.Dìrittì dell'interessato
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In relazione al trattamento di dati personali che lo riguardano, oltre alla dovuta informativa,

l'interessato, dietro presentazione di apposita istanza, ha diritto:

a) di ottenere dal Titolare del trattamento la conferma che sia o meno in corso un trattamento di

dati personali che lo riguardano e, in tal caso, di ottenere l'accesso ai dati stessi nelle modalità

previste dal presente Regolamento;

b) ad essere informato sulle finalità e le modalità del trattamento dei dati, sugli eventuali

destinatari o categorie di destinatari a cui i dati personali potranno essere comunicati, sul periodo

di conservazione dei dati personali e di tutto quanto previsto ex art. 13 RGPD;

c) di richiedere la cancellazione nei casi previsti dal Regolamento UE 2016/679 qualora sussista
uno dei motivi di cui all'art. 17 del RGPD, nonché la trasformazione in forma anonima o il blocco

dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in

relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati;

d) di opporsi, nei casi previsti dal Regolamento UE 2016/679, per motivi connessi alla sua
situazione particolare, al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ai sensi dell'art. 21 del
RGPD. Il Supervisore informerà l'interessato sull'esistenza o meno di motivi legittimi prevalenti.

e) L'interessato ha ii diritto di ottenere dal Titolare la limitazione del trattamento quando ricorre

una delle ipotesi specificate all'art. 18 del RGPD. In tali casi i dati personali sono trattati, salvo che
per la conservazione, soltanto con il consenso dell'interessato o per l'accertamento, l'esercizio o la

difesa di un diritto in sede giudiziaria oppure per tutelare i diritti di un'altra persona fìsica o
giuridica o per motivi di interesse pubblico rilevante dell'Unione o di uno Stato membro.

L'istanza per l'esercizio dei diritti dell'interessato è presentata al Responsabile della Protezione dei
dati dell'Ente, ai sensi dell'art. 38, paragrafo 4 del RGPD ovvero al Supervisore del trattamento

designato dal Titolare, che, laddove necessario, si consulterà con il Responsabile della Protezione
dei Dati.

Nel caso di richiesta di accesso alle immagini, l'interessato dovrà provvedere ad indicare le
informazioni utili alla sua identificazione tramite il sistema di videosorveglianza, fra cui il luogo, la
data e la fascia oraria della possibile ripresa.

Il Supervisore accerterà l'effettiva esistenza delle immagini e di ciò darà comunicazione al
richiedente; nel caso di accertamento positivo fisserà altresì il giorno, l'ora ed il luogo in cui
l'interessato potrà prendere visione delle immagini che lo riguardano, previo oscuramento dei dati
identificativi riferiti alle altre persone fisiche eventualmente presenti al momento della loro
acquisizione, in ossequio alla previsione di cui all'art. 15, paragrafo 4 del RGPD.

Qualora il Supervisore non sia in grado di identificare l'interessato o in caso di richieste eccessive o
manifestamente infondate da parte dell'interessato, il Supervisore - previa adeguata motivazione
- informerà l'interessato dell'impossibilità di dare seguito alla richiesta.

Qualora, ai sensi dell'art. 15, paragrafo 3 del RGPD, l'interessato chieda di ottenere una copia dei
dati personali oggetto di trattamento, si procederà al rilascio dei files i dati in un formato
elettronico di uso comune, previo oscuramento dei dati identificativi riferiti alle altre persone
fisiche eventualmente presenti al momento della loro acquisizione, in ossequio alla previsione di
cui all'art. 15, paragrafo 4 del RGPD.

I diritti di cui al presente articolo riferiti ai dati personali concernenti persone decedute possono
essere esercitati da chi ha un interesse proprio, o agisce a tutela dell'interessato o per ragioni
familiari meritevoli di protezione.
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Neiresercizio dei propri diritti Tinteressato può conferire, per iscritto, delega o procura a persone
fisiche, enti, associazioni od organismi. L'interessato può altresì farsi assistere da persona di
fiducia.

Nel caso di esito negativo alla istanza di cui ai commi precedenti, l'interessato può rivolgersi al
Garante per la protezione dei dati personali, fatte salve le possibilità di tutela amministrativa e
giurisdizionale previste dalla normativa vigente.

26.Valutazione di impatto sulla protezione dei dati

In ossequio al disposto di cui all'art. 35 RGPD, qualora il trattamento di dati realizzato mediante i
sistemi oggetto del presente regolamento possano presentare un rischio elevato per i diritti e le
libertà delle persone fisiche, il Titolare prowederà - previa consultazione con il Responsabile della
Protezione dei Dati - all' effettuazione di una valutazione di impatto sulla protezione dei dati
personali.

Il Titolare del trattamento, prima di procedere al trattamento, consulta l'Autorità di controllo
qualora la valutazione d'impatto sulla protezione dei dati a norma dell'articolo 35 indichi che il
trattamento presenterebbe un rischio elevato in assenza di misure adottate dal Titolare del

trattamento per attenuare il rischio.

La valutazione di impatto non verrà effettuata qualora il trattamento dovesse rientrare nell'elenco

delle tipologie di trattamenti, redatto dal Garante della Privacy, per le quali non è richiesta.

27.Utinzzo in ambienti di lavoro

Ai sensi di quanto previsto dall'articolo 4 della Legge 20 maggio 1970, n. 300, gli impianti di

videosorveglianza non possono essere utilizzati per effettuare controlli sull'attività lavorativa dei

dipendenti dell'Ente, di altre amministrazioni pubbliche o di altri datori di lavoro, pubblici o privati.

Qualsiasi utilizzo di sistemi in ambienti di lavoro deve soddisfare i principi di liceità, non eccedenza

e proporzionalità.

Il Titolare deve quindi attivarsi, in caso di necessità, per l'attuazione di misure di garanzia ai sensi

dello Statuto dei Lavoratori.

CAPO VI - ALTRE DiSPOSlZiONi

28.Sìstemì integrati di trattamento dei dati

In ottemperanza del principio di economicità delle risorse e dei mezzi impiegati, previo accordo

scritto con gli Organi interessati, è possibile il ricorso a sistemi integrati di trattamento dei dati tra

diversi soggetti, pubblici e privati.

Nell'ambito dei predetti trattamenti, sono individuabili le seguenti tipologie di sistemi integrati:

a) gestione coordinata di funzioni e servizi tramite condivisione, integrale o parziale, dei dati da

parte di diversi e autonomi titolari del trattamento, i quali utilizzano le medesime infrastrutture

tecnologiche; in tale ipotesi, i singoli titolari possono trattare i dati solo nei termini strettamente
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funzionali al perseguimento dei propri compiti istituzionali ed alle finalità chiaramente indicate
nell'informativa, nel caso dei soggetti pubblici, ovvero alle sole finalità riportate nell'informativa,
nel caso dei soggetti privati;

b) collegamento telematico di diversi titolari del trattamento ad un "centro" unico gestito da un
soggetto terzo; tale soggetto terzo, designato responsabile del trattamento ai sensi dell'art. 28
RGPD da parte di ogni singolo Titolare, deve assumere un ruolo di coordinamento e gestione dell'
attività di trattamento senza consentire, tuttavia, forme di correlazione dei dati per conto di
ciascun Titolare;

c) sia nelle predette ipotesi, sia nei casi in cui l'attività di trattamento venga effettuata da un solo
Titolare, si può anche attivare un collegamento dei sistemi di gestione con le sale o le centrali
operative degli organi di polizia. L' attivazione del predetto collegamento deve essere reso noto
agli interessati.

Le modalità di trattamento sopra elencate richiedono l'adozione di specifiche misure di sicurezza,
quali:

1) adozione di sistemi idonei alla registrazione degli accessi logici degli incaricati e delle operazioni
compiute sulle immagini registrate, compresi i relativi riferimenti temporali, con conservazione
per un periodo di tempo congruo all'esercizio dei doveri di verifica periodica dell'operato dei

responsabili da parte del Titolare, comunque non inferiore a sei mesi;

2) separazione logica dei dati registrati dai diversi titolari.

Fuori dalle predette ipotesi, in tutti i casi in cui i trattamenti effettuati tramite sistemi integrati di

trattamento abbiano natura e caratteristiche tali per cui le misure e gli accorgimenti sopra
individuati non siano integralmente applicabili, in relazione alla natura dei dati o alle modalità del
trattamento o agli effetti che possono determinare, il Titolare del trattamento può effettuare una

valutazione di impatto sulla protezione dei dati ai sensi dell'art. 35 del RGPD.

29.Mezzi di ricorso, tutela amministrativa e tutela giurisdizionale

Per tutto quanto attiene al diritto di proporre reclamo o segnalazione al Garante, nonché con

riferimento ad ogni altro profilo di tutela amministrativa o giurisdizionale, si rinvia integralmente a

quanto disposto dagli artt. 77 e ss. del RGPD ed alle disposizioni attuative e dagli artt. 37 e ss. del
D. Igs. 51/2018 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati
personali da parte delle autorità competenti a fini di prevenzione, indagine, accertamento e

perseguimento di reati o esecuzione di sanzioni penali.

SO.Prowedimentì attuativi

Compete alla Giunta Comunale l'assunzione dei provvedimenti attuativi derivanti dal presente
Regolamento, fra cui l'adozione di atti che descrivano nello specifico i trattamenti di dati effettuati
dal Titolare e la definizione di ogni ulteriore e specifico elemento ritenuto utile, in coerenza con gli
indirizzi stabiliti dal presente Regolamento e dalle leggi ivi applicabili, ed entro i limiti da questi

ultimi imposti.

Previa istanza da parte del Supervisore, nonché in ottemperanza ed entro i limiti, il contesto, le
finalità e le modalità di quanto disposto dal presente Regolamento e dalle leggi ivi applicabili,
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spetterà altresì alla Giunta la scelta di adottare nuovi strumenti, sistemi e tecnologie integrativi
all'attuale sistema di videosorveglianza.

Sarà sempre onere del Supervisore valutare le idonee garanzie e competenze offerte da tutti i
fornitori coinvolti, nonché di chiedere alle ditte produttrici le specifiche delle tecnologie e dei
sistemi utilizzati, ivi comprese le misure di sicurezza, che verranno individuate con apposita
documentazione tecnica rilasciata dalla medesima Ditta produttrice, da conservare unitamente ai
disciplinari adottati.

La Ditta produttrice dovrà fornire altresì le caratteristiche fisiche degli strumenti e la descrizione
del loro funzionamento.

Le scelte implementative del Supervisore, effettuate sulla base degli indirizzi forniti dalla Giunta,
dovranno sempre avere il fine di ridurre al minimo i rischi di violazione dei dati, ed in particolare di
distruzione, di perdita anche accidentale, di accesso non autorizzato o di trattamento non

consentito o non conforme alle finalità della raccolta dei dati personali.

Sl.Modifiche regolamentari

I contenuti del presente regolamento dovranno essere aggiornati nei casi di revisione normativa in

materia di trattamento dei dati personali e in materia di videosorveglianza. In ogni caso ogni
modifica al presente Regolamento doVrà essere approvata da parte del Consiglio Comunale.

32.Entrata In vigore e norme dì rinvio

Il presente Regolamento entrerà in vigore con il conseguimento della esecutività della
deliberazione di approvazione, secondo le leggi vigenti ed osservate le procedure dalle stesse

stabilite.

Il presente Regolamento abroga ogni disposizione regolamentare precedente che disciplina tale
materia.

Per quanto non disciplinato dal presente Regolamento si rinvia al Codice della Privacy come

modificato dal D. Igs 101/2018 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al
trattamento dei dati personali, al Regolamento UE 2016/679 e al D. Igs 51/2018 relativo alla
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali da parte delle

autorità competenti a fini di prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento di reati o
esecuzione di sanzioni penali, nonché ai provvedimenti generali sulla videosorveglianza approvati

dall'Autorità garante per la protezione dei dati personali e alle indicazioni centrali dell'Anci e del
Ministero dell'interno.
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COMUNE DI BARCELLONA P.G.
MESSINA

PROPOSTA DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. DEL

Oggetto: Approvazione regolamento per il trattamento dei dati personali effettuato tramite
dispositivi di acquisizione immagini

PARERE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Ai sensi dell'art. 53 della L. 8/6/1990 n° 142 recepito dall'art. 1 della L.R. 11/12/1991 n°
48, così come sostituito dall'art. 12 della L.R. 23/12/2000 n® 30 in ordine alla regolarità
tecnica si esprime parere FAVOREVOLE

Barcellona P. di G. IL DIRIGENTE D^SETTORE
Dott. (T\JlX^ ^

PARERE DEL RESPONSABILE DI RAGIONERIA

Ai sensi dell'art. 53 della L. 8/6/1990 n° 142 recepito dall'art. 1 della L.R. 11/12/1991 n°
48, così come sostituito dall'art. 12 della L.R. 23/12/2000 n® 30 in ordine alla regolarità
contabile si esprime parere FAVOREVOLE si attesta la copertura finanziaria di
F  niirintnrvrntn HpI hilanrin PAmnnaip

BarcellonaP. di G. i ILDIRIGENj^^^^ETTORE Iir
'  D.ssa EU^ibelte Bai^lone~



Il presente verbale, dopo la lettura, si sottoscrive per conferma

(IlprÌs^nt^
rttìe^Hgeld Pane e

Il Consigliere Anziano * { / 11 Segretario Ge
Dott.ssa Natoli

la pre^jftte è copì^ conforme all'originale

Li

11 Segretario Generale

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario, su conforme attestazione del responsabile della pubblicazione,

certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio on line il giorno

S' ?i per 15 giorni consecutivi ai sensi e per gli effetti dell'art. 11 bis della L.R. 44/91.

Dalla residenza Municipale lì

Il responsabile della pubblicazione Albo II Segretario Generale

11 sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d'ufficio,

ATTESTA

che la presente deliberazione, in applicazione della L.R. 30 dicembre 1991, n. 44 e successive

modifiche ed integrazioni, pubblicata all'albo on line, per quindici giorni consecutivi, dal

al come previsto dall'art. 11

[ ] è divenuta esecutiva il giorno

[ ] è stata dichiarata immediatamente esecutiva

[ ] in data .... è stata trasmessa al settore l'esecuzione

Il Segretario Generale


